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Comune di CASTEL FRENTANO (Chieti)
VARIANTE GENERALE AL P.R.G. VIGENTE

CABTEL FRENTANO

VISTI ED AUTORIZZAZIONI:

arch. Marcello Di Toro

STUDIO DI PROGETTAZIONE ED URBANISTICA — VICO PERGOLA,1 66037 S. EUSANIO DEL SANGRO (CH) — TEL. 0872/757180

Comune di CASTEL FRENTANO (Chieti)

VARIANTE GENERALE AL PIANO REGOLATORE GENERALE

Adottatata con del. di C.C. n.20 del 25/06/2007 ed adequata alle controdeduzioni approvate con del. di C.C. n. 3 del 04/02/2009

Aree individuate nella Carta delle Pericolosita
Approvata con Delibera CR. n. 101/5 del 29/04/2008

TAV. N. 4
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Zona Bl - Residenziale ad alta Densita I~ o
9
Zona B2 - Residengiale a Media Densita’ y
&)
Zona B3 - Residenziale A Bassa Densita'
Zona D1 - ATTIVITA' INDUSTRIALE o
’go/b Paduli
Zona B4 - Residenziale Caratterizzata Da Edilizia Estensiva \
Zona D2 - ATTIVITA' ARTIGIANLI
Lona B - Resideniale a bassa densita” Soggetta u . 7omD3- ATTIVITA' ARTIGIANALI PREVISTI NEL VECCHIO
. " . P _ _ 2
perventiva autorizzazione B.A.AAS . STRUMENTO URBANISTICO
sooocoocascascs| Zona Cl - Zona Residenziale di espansione a carattere semiestensivo, ZONA PER INSTALLAZIONE DI SISTEMI TRASMITTENTI
2059550005550000 con lottizzazione gid approvata (PRG vigente). APPROVATA CON DEL. DI C.C. N. 28 DEL 25.03.2003 PUBBL. BURA N. 30 15.10.2003 P
2 \
Zona CO - Completamento di Variante (Comparti Edilizi) Zona P - Parcheggio

Zona P.I. - Programmi Integrati di Intervento (art. 30 bis L.R.18/83)

Aree P 1- PERICOLOSITA' ELEVATA

Aree P3- PERICOLOSITA' MODERATA

LIMITE DI PERICOLOSITA" DI SCARPATA

AREE DA CEDERE AL COMUNE
PER STANDARD

ZONE SOGGETTE A VINCOLO ARCHEOLOGICO B.A.A.AS

Zona di rispetto naturale aree boschive

FABBRICATO DI PREGIO STORICO - ARCHITETTONICO
SOGGETTI ESCLUSIVAMENTE A RESTAURO CONSERVATIVO




